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    DECRETO  30 novembre 2012 .

      Aggiornamento del tasso da applicare per le operazioni 
di attualizzazione e rivalutazione ai fi ni della concessione ed 
erogazione delle agevolazioni a favore delle imprese.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 re-
cante disposizioni per la razionalizzazione degli interven-
ti di sostegno pubblico alle imprese; 

 Considerato che l’art. 2, comma 2, del suddetto decreto 
legislativo n. 123/1998 prevede che il Ministro dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato con proprio decre-
to in conformità con le disposizioni dell’Unione europea 
indichi e aggiorni il tasso da applicare per le operazioni di 
attualizzazione e rivalutazione; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
2008/C 14/0 (G.U.U.E. n. C14 del 19 gennaio 2008) rela-
tiva alla revisione del metodo di fi ssazione dei tassi di ri-
ferimento e attualizzazione, con la quale sono state altresì 
sostituite le precedenti comunicazioni relative al metodo 
di fi ssazione dei tassi di riferimento e attualizzazione; 

 Considerato che il nuovo metodo prevede che il tasso 
di riferimento e attualizzazione venga determinato ag-
giungendo al tasso base fi ssato dalla Commissione euro-
pea 100 punti base; 

 Considerato che la Commissione europea rende pub-
blico il predetto tasso base su Internet all’indirizzo: http://
ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/referen-
ce_rates.html; 

 Considerato che la citata comunicazione della Com-
missione europea 2008/C 14/0 prevede che l’aggiorna-
mento del tasso è effettuato su base annua e che, per tener 
conto di variazioni signifi cative e improvvise, viene effet-
tuato un aggiornamento ogni volta che il tasso medio, cal-
colato nei tre mesi precedenti, si discosti di più del 15% 
dal tasso valido in quel momento; 

 Considerato che il predetto tasso base è stato aggiorna-
to dalla Commissione europea, con decorrenza 1° dicem-
bre 2012, nella misura pari al 0,76%; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. A decorrere dal 1° dicembre 2012, il tasso da appli-
care per le operazioni di attualizzazione e rivalutazione ai 
fi ni della concessione ed erogazione delle agevolazioni in 
favore delle imprese è pari all’1,76%. 

 Roma, 30 novembre 2012 

 Il Ministro: PASSERA   

  12A13138  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  11 luglio 2012 .

      Contratto di programma ANAS 2011 - parte servizi e atto 
aggiuntivo al contratto di programma ANAS 2011 – parte 
investimenti.     (Delibera n. 67/2012).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar-
zo 2001, con il quale è stato approvato il Piano Generale 
dei Trasporti e della Logistica (PGTL) e che defi nisce il 
quadro delle priorità nell’ambito del Sistema Nazionale 
Integrato dei Trasporti (SNIT); 

 Visto il decreto legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito 
– con modifi cazioni – nella legge 8 agosto 2002, n. 178, 
e con il quale l’Ente nazionale per le strade è stato tra-
sformato in Società per azioni con la denominazione di 
«ANAS Società per azioni» (da qui in avanti Anas S.p.A.); 

 Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289, che, all’art. 76, 
trasferisce ad Anas S.p.A., in conto aumento capitale, la 
rete stradale e autostradale individuata con il decreto le-
gislativo 29 ottobre 1999, n. 461, e s.m.i., fermo restando 
il regime giuridico previsto dagli articoli 823 e 829, com-
ma 1, del Codice civile per i beni demaniali; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge fi nanziaria 2007) e visti in particolare i 
commi 1018 e seguenti dell’art. 1, concernenti disposizioni 
relative alla Società Anas S.p.A. prevedendo tra l’altro la 
corresponsione alla Società di parte dei canoni provenienti 
dai pedaggi delle società concessionarie autostradali; 

 Visto il decreto legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito 
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, che all’art. 19, com-
ma 9  -bis  , ha recato ulteriori misure concernenti il canone 
annuo corrisposto direttamente ad Anas S.p.A.; 

  Visto il decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to in legge, con modifi cazioni, dall’art. 1, comma 1, della 
legge 30 luglio 2010, n. 122, che all’art. 15, al fi ne di 
contenere gli oneri a carico dello Stato per investimenti 
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relativi a opere e interventi di manutenzione straordinaria 
e per corrispettivi del contratto di servizio:  

 al comma 1 dispone che, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, sono stabiliti criteri e mo-
dalità per l’applicazione di pedaggi su autostrade e rac-
cordi autostradali in gestione diretta dell’Anas S.p.A. in 
relazione ai costi di investimento e di manutenzione stra-
ordinaria e ai costi di gestione, ed è defi nito l’elenco delle 
tratte da sottoporre a pedaggio; 

 al comma 2 autorizza l’Anas S.p.A., in fase transi-
toria, sino alla data di applicazione dei pedaggi di cui al 
comma 1 e comunque non oltre il 31 dicembre 2011, ad 
applicare una maggiorazione tariffaria presso le stazioni 
di esazione delle autostrade a pedaggio assentite in con-
cessione che si interconnettono con autostrade e raccordi 
autostradali in gestione diretta dell’Anas S.p.A. medesi-
ma, stazioni da individuare con il menzionato decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri; 

 al comma 4, lettere   a)   e   b)  , introduce integrazioni 
al canone annuo – corrisposto ad Anas S.p.A. ai sensi 
dell’art. 1, comma 1020, della citata legge n. 296/2006 
e dell’art. 19, comma 9  -bis  , del decreto legge 1° luglio 
2009, n. 78, convertito dalla legge 3 agosto 2009, n. 102 
– per un importo calcolato sulla percorrenza chilometrica 
e differenziato tra le diverse classi di pedaggio; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito 
in legge, con modifi cazioni, dall’art. 1, comma 1, della 
legge 15 luglio 2011, n. 111, che all’art. 32, comma 1, 
prevede che nello stato di previsione del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti sia istituito il «Fondo infra-
strutture ferroviarie, stradali e relativo a opere di interesse 
strategico» con una dotazione di 930 milioni per l’anno 
2012 e 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2013 al 2016 e che le risorse del Fondo siano assegnate da 
questo Comitato, su proposta del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze, e siano destinate prioritariamente alle 
opere ferroviarie da realizzare ai sensi dell’art. 2, commi 
232, 233 e 234, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, 
nonché ai contratti di programma con Rete ferroviaria ita-
liana S.p.A. e Anas S.p.A.; 

 Vista la Convenzione di concessione stipulata tra il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti e Anas S.p.A. 
il 19 dicembre 2002, e in particolare l’art. 5, ai sensi del 
quale i rapporti tra concessionario e Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, che opera di concerto con il 
Ministero dell’economia e delle fi nanze per quanto attie-
ne agli aspetti fi nanziari, sono regolati da un Contratto di 
programma, di durata non inferiore a tre anni, predisposto 
sulla base delle previsioni dei piani pluriennali di viabili-
tà, aggiornabile e rinnovabile a seguito della verifi ca an-
nuale sull’attuazione; 

 Visti il Piano pluriennale della viabilità nazionale 
2003-2012 e la delibera 18 marzo 2005, n. 4 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 165/2005), con la quale questo Comitato ha 
espresso il proprio parere in merito al suddetto Piano; 

 Visto il Contratto di programma 2003/2005, stipulato 
in data 25 maggio 2005 dal Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti con Anas S.p.A., sul quale questo Comita-
to ha espresso parere favorevole con delibera 27 maggio 
2005, n. 72 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 244/2005), e che è stato 
poi approvato con decreto del Ministro delle infrastruttu-
re e dei trasporti emanato il 15 giugno 2005 di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze per quanto 
attiene agli aspetti fi nanziari; 

 Vista la delibera 20 luglio 2007, n. 64, con la quale 
questo Comitato ha espresso parere favorevole sull’ac-
cordo integrativo al Contratto di programma 2003-2005 
(esercizio 2006); 

 Visto il Contratto di programma 2007 stipulato in data 
30 luglio 2007 tra il Ministero delle infrastrutture e Anas 
S.p.A., previo parere favorevole di questo Comitato for-
mulato con delibera 20 luglio 2007, n. 65, e che è stato 
successivamente approvato con decreto dell’allora Mini-
stro delle infrastrutture emanato il 21 novembre 2007 di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze per 
quanto attiene agli aspetti fi nanziari; 

 Considerato che in data 9 novembre 2007 questo Co-
mitato ha preso atto dell’accordo tra l’allora Ministero 
delle infrastrutture e Anas S.p.A., nel quadro del Con-
tratto di programma 2007, per la fi nalizzazione dei fondi 
assegnati alla società dall’art. 2 del decreto legge 1° otto-
bre 2007, n. 159, convertito in legge, con modifi cazioni, 
dall’art. 1 della legge 29 novembre 2007, n. 222, e pari a 
215 milioni di euro; 

 Visto il Contratto di programma 2008 stipulato in data 
27 marzo 2008 tra il Ministero delle infrastrutture e Anas 
S.p.A., sul quale questo Comitato ha espresso parere 
favorevole con delibera 27 marzo 2008, n. 23, e che è 
stato successivamente approvato con decreto dell’allora 
Ministro delle infrastrutture emanato il 4 aprile 2008 di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze per 
quanto attiene agli aspetti fi nanziari; 

 Visto lo schema di Contratto di programma 2009, sul 
quale questo Comitato si è espresso con delibera 26 giu-
gno 2009, n. 46 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 6/2010), e che è 
stato poi approvato con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti n. 568, emanato il 13 luglio 2009 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze 
per quanto attiene agli aspetti fi nanziari; 

 Visto lo schema di Contratto di programma tra Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti e Anas S.p.A. rela-
tivo all’anno 2010 sul quale questo Comitato si è espres-
so con delibera 22 luglio 2010, n. 65 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 3/2011), e che è stato poi approvato con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti n. 33, emanato il 
1° febbraio 2011 di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze per quanto attiene agli aspetti fi nanziari; 

 Vista la delibera 5 maggio 2011, n. 13 (  Gazzetta Uffi cia-
le   n. 254/2011), con la quale questo Comitato ha espresso 
parere favorevole in merito allo schema di Contratto di 
programma tra Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti e Anas S.p.A. relativo all’anno 2011, limitatamente alla 
parte investimenti, prendendo atto che la prestazione dei 
servizi cui era tenuta la Concessionaria per l’anno 2011 
sarebbe stata disciplinata con contratto separato; 
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 Vista la delibera 6 dicembre 2011, n. 84, con la qua-
le questo Comitato, per il fi nanziamento dei Contratti di 
programma tra il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e Anas S.p.A., annualità 2010 e 2011, ha disposto 
l’assegnazione, a favore di Anas S.p.A., dell’importo di 
598 milioni di euro, da imputare a carico delle risorse di 
cui all’art. 32, comma 1, del decreto legge n. 98/2011; 

 Vista la nota 10 maggio 2012, n. 17526, con la quale 
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ha richiesto 
l’iscrizione all’ordine del giorno della prima seduta uti-
le di questo Comitato dello schema di Atto aggiuntivo al 
Contratto di programma 2011 - Parte investimenti e dello 
schema di Contratto di programma 2011 - parte servizi, e 
ha trasmesso la relativa documentazione istruttoria; 

 Viste le note 19 giugno 2012, n. 23211, e 25 giugno 
2012, n. 23922, con le quali il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti ha trasmesso documentazione integrativa ri-
spetto a quella di cui alla sopracitata nota 10 maggio 2012; 

 Vista la nota 11 luglio 2012, n. 2956, predisposta con-
giuntamente dal Dipartimento per la programmazione 
economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dal Ministero dell’economia e delle fi nanze e posta a base 
dell’odierna seduta del Comitato, contenente le valutazio-
ni e le prescrizioni da riportare nella presente delibera; 

 Considerato che in data 9 maggio 2011 è stato stipulato 
il Contratto di programma per l’anno 2011 relativo alla 
parte investimenti e, in particolare, a interventi di manu-
tenzione straordinaria, integrazione/completamento di la-
vori in corso e contributi; 

 Considerato che in data 29 febbraio 2012 è stato sti-
pulato l’atto di rettifi ca al Contratto di programma 2011 
- parte investimenti, al fi ne di recepire la diversa imputa-
zione della copertura fi nanziaria del medesimo Contratto 
di programma; 

 Considerato che con decreto interministeriale, in cor-
so di perfezionamento, sono stati approvati il Contratto di 
programma 2011 e l’atto di rettifi ca al medesimo contratto; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 

  PRENDE ATTO:  

  delle risultanze della istruttoria condotta dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, e in particolare:  

 che Anas S.p.A. ha quantifi cato in € 642.280.665,62, 
per il 2011, le risorse acquisite ai sensi del decreto legge 
n. 78/2009, art. 19 comma 9  -bis   ed integrate dal decreto 
legge n. 78/2010, art. 15, comma 4, a titolo di integrazio-
ne del canone annuo corrisposto ai sensi del comma 1020 
dell’art. 1 della legge, n. 296/2006 e s.m.i.; 

 che la stessa Società ha comunicato che, della pre-
detta somma, € 608.559.665,62 sono stati destinati ai ser-
vizi stabiliti per l’anno 2011 e € 33.721.000 sono stati 
destinati alle attività di manutenzione straordinaria, ad 
integrazione di quelle già previste nell’ambito del Con-
tratto di programma 2011 - Parte investimenti, da avviare 
nell’anno 2012 a seguito dell’approvazione del bilancio 
2011 della Concessionaria; 

 che anche lo schema di Atto aggiuntivo al Contrat-
to di programma - Parte investimenti all’esame - come i 
precedenti relativi agli anni 2007, 2008, 2009 e 2010 e 
2011 - nel limitare la propria vigenza al 2011 conferma, 
per quanto non espressamente convenuto, la validità e 
l’effi cacia del contratto 2007; 

 che lo schema di Contratto di programma - Parte ser-
vizi all’esame elenca in uno specifi co allegato i servizi 
cui è tenuta la Concessionaria per l’anno 2011, indicando 
per le tre tipologie della «manutenzione e sicurezza», del-
la «vigilanza» e del «monitoraggio strade e infomobili-
tà», le fi nalità, la descrizione del servizio e le modalità e i 
tempi di erogazione, nonché precisando le sottocategorie 
in cui è articolato ciascun servizio; 

 che è stata trasmessa una tabella in cui la conces-
sionaria espone, a consuntivo, l’utilizzo delle risorse 
destinate ai servizi, riportando la ripartizione territoriale 
e settoriale effettuata in funzione dei costi sostenuti ed 
evidenziando che risulta riferito al Mezzogiorno il 37 per 
cento delle risorse, mentre con riferimento alle tipologie 
di servizi, i costi risultano disaggregati tra le varie sotto-
categorie, per la voce «manutenzione e sicurezza»; 

 che ai sensi dell’art. 11 del Contratto di programma 
2007 è stata costituita la Commissione paritetica tra il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti e la Società con-
cessionaria avente il compito di individuare misuratori di 
risultato per le attività della Società stessa; 

 che la predetta Commissione paritetica ha assolto ai 
propri compiti solo con riferimento all’individuazione di 
indicatori relativi alle attività riferite agli investimenti di 
competenza della concessionaria stessa e che il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti ha comunicato di avere 
concordato con Anas S.p.A. di defi nire il sistema di in-
dicatori per misurare la performance nell’erogazione dei 
servizi e di trasmetterlo a questo Comitato entro la fi ne 
del 2012; 

 che lo schema di Atto aggiuntivo al Contratto di 
programma - Parte investimenti, regolamenta la realiz-
zazione di interventi di manutenzione straordinaria per 
l’importo di € 33.721.000, da avviare nel 2012 a seguito 
dell’approvazione del bilancio 2011 della Società conces-
sionaria, a integrazione di quelli già previsti nel Contratto 
di programma 2011 - Parte investimenti; 

 che la quota riferita al Mezzogiorno sull’ammontare 
delle risorse complessive destinate al Contratto di pro-
gramma 2011 - Parte investimenti e all’Atto aggiuntivo 
in esame, per la manutenzione straordinaria e per altri in-
terventi diffusi, è pari al 36 per cento; 

  ESPRIME:  

 parere favorevole in merito allo schema di Contratto 
di programma tra Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e Anas S.p.A. 2011 - Parte servizi e allo schema di 
Atto aggiuntivo al Contratto di programma 2011 - Parte 
investimenti, nella stesura acquisita agli atti; 
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  INVITA:  

  Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti a:  
 adempiere agli obblighi previsti per la fase attuativa 

dal Contratto di programma 2007 e da considerare tuttora 
validi per le considerazioni esposte nella «presa d’atto» 
e persegua gli obiettivi generali in tema di contenimento 
dei costi, di effi cienza gestionale e di trasparenza, provve-
dendo anche ad assicurare fl ussi costanti di informazioni 
a questo Comitato con modalità coerenti con il sistema di 
monitoraggio degli investimenti pubblici di cui all’art. 1 
della legge 17 maggio 1999, n. 144; 

 trasmettere a questo Comitato, entro la fi ne del 
2012, il sistema di indicatori per misurare la performance 
nell’erogazione dei servizi. 

 Roma, 11 luglio 2012 

 Il Presidente: MONTI 
 Il segretario: BARCA   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 dicembre 2012

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 11 Economia e fi nanze, foglio n. 114

  12A13147

    DELIBERA  3 agosto 2012 .

      Fondo per lo sviluppo e la coesione Regione Umbria - 
programmazione delle residue risorse 2000-2006.     (Delibera 
n. 95/2012).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge fi nanziaria 2003) e successive modifi cazioni, 
con i quali vengono istituiti, presso il Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze e il Ministero delle attività produt-
tive, i Fondi per le aree sottoutilizzate (coincidenti con 
l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla legge 
n. 208/1998 e al Fondo istituito dall’art. 19, comma 5, del 
decreto legislativo n. 96/1993), nei quali si concentra e si 
dà unità programmatica e fi nanziaria all’insieme degli in-
terventi aggiuntivi a fi nanziamento nazionale che, in attua-
zione dell’art. 119, comma 5, della Costituzione, sono ri-
volti al riequilibrio economico e sociale fra aree del Paese; 

 Visto l’art. 11 della legge 1° gennaio 2003 n. 3, il quale 
prevede che ogni progetto d’investimento pubblico debba 
essere dotato di un codice unico di progetto (CUP); 

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, 
n. 233, di conversione del decreto-legge 8 maggio 2006, 
n. 181, che trasferisce al Ministero dello sviluppo econo-
mico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di co-
esione e le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)  , 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa 
la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di 
cui al citato art. 61; 

 Vista la legge 6 agosto 2008, n. 133, che ha converti-
to, con modifi cazioni, il decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo eco-
nomico, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizza-
zione della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante la delega 
al Governo in materia di federalismo fi scale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione; 

 Visto in particolare l’art. 16 della predetta leg-
ge n. 42/2009 che, in relazione agli interventi di cui 
all’art. 119 della Costituzione, diretti a promuovere lo 
sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale, 
a rimuovere gli squilibri economici e sociali e a favorire 
l’effettivo esercizio dei diritti della persona, ne prevede 
l’attuazione attraverso interventi speciali organizzati in 
piani organici fi nanziati con risorse pluriennali, vincolate 
nella destinazione; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante dispo-
sizioni in materia di contabilità e fi nanza pubblica; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, della legge 30 luglio 
2010, n. 122, che ha attribuito al Presidente del Consi-
glio dei Ministri la gestione del FAS, prevedendo che lo 
stesso Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro 
delegato si avvalgano, nella gestione del citato Fondo, del 
Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica del 
Ministero dello sviluppo economico; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 e in particolare gli 
articoli 3 e 6 che per la tracciabilità dei fl ussi fi nanziari a 
fi ni antimafi a, prevedono che gli strumenti di pagamento 
riportino il CUP ove obbligatorio ai sensi della sopracita-
ta legge n. 3/2003, sanzionando la mancata apposizione 
di detto codice; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici 
e sociali, in attuazione dell’art. 16 della richiamata leg-
ge delega n. 42/2009 e in particolare l’art. 4 del mede-
simo decreto legislativo, il quale dispone che il FAS di 
cui all’art. 61 della legge n. 289/2002 assuma la denomi-
nazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC), e 
sia fi nalizzato a dare unità programmatica e fi nanziaria 
all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi nanziamento 
nazionale, che sono rivolti al riequilibrio economico e so-
ciale tra le diverse aree del Paese; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 183, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2012); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 dicembre 2011, con il quale è stata conferita la 
delega al Ministro per la coesione territoriale ad esercita-
re, tra l’altro, le funzioni di cui al richiamato art. 7 della 
legge n. 122/2010 relative, fra l’altro, alla gestione del 
FAS, ora Fondo per lo sviluppo e la coesione; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  G.U.   
n. 87/2003, errata corrige in   G.U.   n. 140/2003), con la 
quale questo Comitato ha defi nito il sistema per l’attri-
buzione del Codice unico di progetto (CUP), che deve 
essere richiesto dai soggetti responsabili di cui al punto 
1.4 della delibera stessa; 


